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SBARRAMENTI DI COMPETENZA REGIONALE – n. 909:                                                                                   
CATEGORIA A:                                                                                                                 
- Invasi temporanei per laminazione piene/casse di es pansione                                                        
con sbarramenti <= 5 mt e invasi <= 30.000 mc                                                                                
- SottoCat. A1:  sbarramenti < 5 mt e invasi <10.000  mc                                                                                
- SottoCat. A2:   sbarramenti <= 10 mt e invasi <30. 000 mc                                                                             
CATEGORIA B:                                                                                                                 
- Sbarramenti <= 10 mt e invasi 30.000÷100.000 mc
- Invasi temporanei per laminazione piene/casse espan sione                                                                     
con sbarramenti <=5 mt e invasi 30.000÷100.000 mc 
- Traverse <= 10 mt e invasi 30.000÷100.000 mc                                                                                                                   
CATEGORIA C:                                                                                                                 
- Sbarramenti 10÷15 mt e invasi 100.000÷1.000.000 mc                                                                                                                 
- Invasi temporanei per laminazione piene/casse di espans ione
con sbarramenti <=15 mt e invasi <1.000.000 mc                                                                                         
- Traverse 10÷15 mt e invasi 100.000 ÷ 1.000.000 mc 

CONTESTUALIZZAZIONE REGIONALE

Sul territorio regionale  (n. 62) sbarramenti (DIGH E)                                      
di COMPETENZA NAZIONALE  ai sensi D.Lgs 112/98:                               

>15 mt e invasi >1.000.000 mc



 

SBARRAMENTI REGIONALI

ETEROGENEITA’ DI TIPOLOGIE COSTRUTTIVE

ETEROGENEITA’                   
MATERIALI



SBARRAMENTI DI COMPETENZA REGIONALE

N. 909 SBARRAMENTI

CN PROVINCIA PIU’ INTERESSATA

MAGGIORANZA DI TIPOLOGIA A1

PREDOMINANZA DI DIGHE PERMANENTI

INVASI PER LO PIU’ AD USO AGRICOLO
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SBARRAMENTI DI COMPETENZA NAZIONALE

N. 60 «GRANDI DIGHE» SUL TERRITORIO

N. 17 «GRANDI DIGHE» FUORI REGIONE 
CON EFFETTI SUL TERRITORIO PIEMONTESE

N. 17 DPC APPROVATI E VIGENTI

N. 1 «GRANDIE DIGA» TRANSFRONTALIERA 
CON EFFETTI SUL TERRITORIO PIEMONTESE

N. 6 DPC APPROVATI E VIGENTI



 

Ubicata in territorio francese, a c.ca 2.100 mt dal   confine italiano 
(Comune di confine: Moncensio – TO)

OPERA DI RITENUTA                                                                                                  
- Struttura mista in pietrame e terra                                                                            
- 14,85 Mln mc di materiale                                                                                                    
- Quota piano coronamento: 1979,00 mt s.l.m.                                                         
- Altezza dalle fondazioni: 120,00 mt s.l.m
- Altezza dall’alveo: 95,00 mt s.l.m.                                                                           
- Larghezza al coronamento: 12,00 mt                                                                                 
- Larghezza max alla base: 60,00 mt

INVASO    
- Utilizzo: Produzione energia elettrica                                        
- Quota Max Regolazione: 1974,00 mt s.l.m.                               
- Quota Max Invaso: 1957,40 mt s.l.m.                                       
- Volume Totale: 326, 733 Mln mc                                          
- Volume Utile: 315, 391 Mln mc

SCARICHI VERSANTE ITALIANO                                                                                                   
- Scarico di superficie: 45 mc/s scaricabili                                               
- Scarico di fondo: 60 mc/s scaricabili

PROPAGAZIONE ONDA DI PIENA A VALLE                                                               
- 200 km lungo il T. Cenischia, la Dora Riparia ed i l Po,                                            
fino alla confluenza del F. Tanaro nel F. Po                                                                                 
- 120 km in territorio piemontese

DIGA DEL MONCENISIO



 

HP DI CROLLO DELLA DIGA DEL MONCENISIO (CD. «DAM – B REACK»

N. 66 Comuni piemontesi coinvolti dall’onda di pien a per crollo (collasso) 
afferenti a n. 15 Centri Operativi Misti (C.O.M.)

Più di 311.000 persone 
effettivamente coinvolte                                     

(Rif. Evacuazioni) 
perché ricadenti all’interno delle 

aree allagabili per «Dam – Breack»

Più di 1.270.000 persone residenti nei Comuni allag abili

Valli Cenischia e di Susa, da Alpignano a Torino fin o al confine regionale 
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SBARRAMENTI

DI COMPETENZA NAZIONALE      
(CD. “GRANDI DIGHE”)

DI COMPETENZA REGIONALE   
(CD. “PICCOLE DIGHE”)

H>15 mt o V >1.000.000 mc H<15 mt o V <1.000.000 mc

RISCHIO «DIGA»: Eventi, temuti o in atto, coinvolge nti 
l’impianto di ritenuta o una sua parte e rilevanti ai fini                               

della sicurezza della diga e dei territori di valle

RISCHIO «IDRAULICO DI VALLE»: Portate in  passaggio                       
dalla sezioni della diga, anche per attivazione degli  scarichi, 

che possono comportare per l’alveo di valle fenomen i                                   
di onda di piena e rischio di esondazione

DPCM 8 LUGLIO 2014

Le «Consignes» dellla Diga del Moncenisio 
prendono in considerazione il solo                                 

«Rischio Diga»: necessità di adattamento                                    
dei Livelli di criticità Francesi                                                      

ai corrispondenti Italiani



 

OMOGENEIZZAZIONE DEI MESSAGGI DEL SISTEMA DI ALLERT AMENTO 
NAZIONALE PER IL RISCHIO METEO-IDROGEOLOGICO E IDRA ULICO                                               

E DELLA RISPOSTA DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

Azioni e attività specifiche                                             
di ciascuna Fase Operativa                           

differenziate per Ambito di coordinamento



 

Associazione della «Preallarte 1 »                            
e della «Preallerta 2 » alla                             

Fase operativa di «Attenzione »                 
e alle azioni proprie dei Livelli                         
di allerta «Giallo» e «Arancio» 



 

Associazione della                                    
«Vigilanza Rinforzata 1 »                                                    

e della «Vigilanza Rinforzata 2 »                           
alla Fase operativa di «Preallarme »                 

e alle azioni proprie dei Livelli                         
di allerta «Arancio» e «Rosso»



 

Associazione                                                          
del «Pericolo» e del «Collasso»                           
alla Fase operativa di «Allarme»                 

e alle azioni proprie                                               
del Livello «Rosso»



 



 

WEB CAMPAIGN MANAGER – WCM 
(Sistema di allertamento massivo                       

ai fini di Protezione Civile)

Applicativo web per la diramazione rapida e su più c anali contemporaneamente 
(telefono, fax, voce, sms, mail, PEC, social) – a tutti gli Enti coinvolti                                    

dalla rete di allertamento messaggi e documenti

Utilizzo contemporaneo di oltre n. 100 linee per veicolare in uscita                          
messaggi vocali e fax, così da rendere possibile la  gestione simultanea                                  

di un numero virtualmente illimitato di campagne                                                                     
di comunicazione a carattere misto

L’inoltro di messaggi tramite SMS e posta elettroni ca                                                
è realizzato mediante l’accesso ad un Mail Server e a d un dato indirizzo 

di posta elettronica del cliente - che può verificar e l’esito degli invii –
mentre, per l’invio di SMS, il sistema è collegato                                                    

con providers di telefonia mobile

La campagna di comunicazione è attivabile manualment e                                           
da un operatore autorizzato tramite interfaccia web                                         

oppure programmata su base data e ora

Ad ogni campagna di comunicazione è associabile un e lenco di 
contatti, disponibili in un’apposita rubrica e orga nizzabili in gruppi

Sistema di reporting con tutte le info di interesse :                                 
canale, ora, durata, esito, motivazione di non raggi ungimento



 

RISCHIO «DIGA»:                                                                                                
Corrispondenza tra la Fase Operativa di ATTENZIONE

e la Fase di Allerta di PREALLERTA

FASI OPERATIVE & LIVELLI ALLERTA DI UNA «GRANDE DIG A»

RISCHIO «DIGA»:                                                                                                
Corrispondenza tra la Fase Operativa di PREALLARME

e la Fase di Allerta di VIGILANZA RINFORZATA

RISCHIO «IDRAULICO DI VALLE»:                                                                                                
Corrispondenza tra la Fase Operativa di ATTENZIONE 

e la Fase di Allerta di PREALLERTA

RISCHIO «IDRAULICO DI VALLE»:                                                                                                
Corrispondenza tra la Fase Operativa di PREALLARME

e la Fase di Allerta di ALLERTA



 

FASI OPERATIVE & LIVELLI ALLERTA DI UNA «GRANDE DIG A»

Necessità, stanti gli esigui valori delle Qmin
caratterizzanti i DPC dei grandi invasi sul territori o regionale,                      

di mantenere le azioni corrispondenti al livello                                       
di «Preallerta per Rischio idraulico di valle»                                        

associabili a quelle tipiche                                                                  
della Fase operativa di «Attenzione»

Essendo Qmin = 0,75 QAmax ,                                                
conseguente possibilità di far corrispondere                                                  

alle azioni corrispondenti al livello                                                            
di «Allerta per Rischio Idraulico di valle»                                           

non univocamente quelle tipiche                                                         
della Fase operativa di «Preallarme» (FASE MASSIMA)                   

quanto ancora quella della Fase operativa                                             
di «Attenzione» (FASE MINIMA)



 

RISCHIO «DIGA»

MODELLI 
REGIONALI                       

DI ALLERTAMENTO



 

RISCHIO                           
«IDRAULICO DI VALLE»

MODELLI 
REGIONALI                       

DI ALLERTAMENTO



 

REGIONE

GESTORI

Approvazione delle modalità 
organizzative e funzionali 

mediante le quali le 
Strutture Regionali 

forniscono il proprio supporto 
tecnico alle componenti 
istituzionali ed operative 

del sistema di Protezione Civile, 
in attuazione delle Direttive 

nazionali in materia di rischio 
idrogeologico ed idraulico, 

connesso anche alla presenza 
di sbarramenti artificiali 

di accumulo idrico

VERIFICA - ATTIVAZIONE - RAFFORZAMENTO



Ing. Gianluca Bernardi
Settore Protezione Civile – Regione Piemonte                            

C.so Marche, 79                                                                   
10146 Torino                                                                                          

* Tel. 011 - 4326653                                                                 
*E-mail: gianluca.bernardi@regione.piemonte.it    

 

Info

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


